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Proviamo ad ipotizzare quattro passi che potrebbero almeno attenuare tragedie immani come 
quella dello scorso 24 agosto. 
E’ necessario farlo subito, magari utilizzando - come evocato dal Presidente della Commissione 
Ambiente della Camera Realacci e da altri - la prossima Finanziaria. 
 
1) Rendere stabile - o in subordine prorogare al 2030 - la detrazione fiscale del 65% per gli inter-

venti di securizzazione sismica (e di riqualificazione energetica). 
 
2) Estenderne l’applicazione - come da tempo segnaliamo - anche alle zone sismiche 3 e 4 

(ricordiamo che attualmente l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio 3274/2003 divide tali 
zone in quattro categorie con decrescente pericolo sismico dove le prime due sono ammesse 
al beneficio: sono quelle a più alto rischio, ma le altre da tale rischio non sono esenti) nonché 
alle seconde case ed agli opifici produttivi. Del resto, se le stesse Norme Tecniche per le Co-
struzioni rendono obbligatoria una progettazione che tenga conto degli effetti sismici in tutti 
gli edifici del Paese, non si capisce perché alcune zone non  dovrebbero poter fruire di tale 
detrazione volta a fronteggiare appunto l’insicurezza sismica. 

 
3) Rendere, in determinati casi, obbligatoria l’assicurazione del fabbricato (oggi solo l’1% degli 

edifici lo è) portando in detrazione le relative spese dalla ingentissima pressione fiscale che 
grava sulle proprietà immobiliari non solo a livello di singolo manufatto, ma anche di blocco 
o condominio attraverso maggioranze semplificate. 

 Ad esempio nel caso di fabbricati antecedenti al 1974, anno di pubblicazione della Legge 64, 
che recava provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche. 

 Deve essere predisposta una polizza standard che assicuri i proprietari di immobili, uffici ed 
aziende di non incorrere in franchigie, esclusioni o altre eccezioni inappropriate o vessatorie. 

 Il costo dovrebbe essere comunque calmierato, tenuto conto delle numerosissime polizze 
che potrebbero essere sottoscritte dagli Istituti e visto che già oggi Ania sostiene che un costo 
di 100/150 euro annui sarebbe sufficiente ad assicurare un’adeguata copertura assicurativa a 
questo fine. Per lo Stato, la maggiore spesa sarebbe infinitamente minore di quella del recu-
pero ex post e forse potrebbe essere percorsa l’idea dei Fondi Europei. 

 Questo al di là del lavoro che si genererebbe. 
 Anche nel settore sismico, come nel caso dell’efficienza energetica, lo Stato in primis dovreb-

be dare testimonianza: invece i primi a crollare sono scuole, ospedali, caserme. Da che pulpi-
to poi si chiede ai cittadini di essere previdenti?! 

 
4) Licenziare finalmente - e lo abbiamo più volte sottolineato in precedenza su questa stessa 

newsletter e con lettere e note ufficiali - l’adeguamento delle Norme Tecniche per le Costru-
zioni del 2008, che non hanno ancora visto la luce.  

 
Abbiamo scritto al Presidente del Consiglio dei Ministri per segnalare la nostra disponibilità a 
collaborare al Piano “Casa Italia”, allegando una bozza di progetto “Per un’Italia più bella e più 
sicura” che a suo tempo formulammo come Federazione e che trattava dei temi inerenti la messa 
in sicurezza del territorio e la relativa manutenzione (inclusi i beni culturali). In esso, tra l’altro, si 
ipotizzava una “due diligence” del costruito onde rilevare lo stato di sicurezza sismico dei fabbri-
cati. Occorre rimboccarsi le maniche, senza cedere a demagogismi sempre inadeguati ma mai 
come in questo momento (come quello che vedrebbe la riforma degli appalti come ritardante la 
ricostruzione, riforma che anzi può e deve costituire un’occasione per mettere fuori mercato le 
imprese poco serie). 
La Federazione e le sue articolazioni merceologiche e produttive sono pronte a prestare la colla-
borazione che le autorità preposte ritenessero eventualmente di richiedere sia sotto il profilo di 
tipologie di soccorso più immediato (vedi, ad esempio, quello stradale e di ausilio al movimento), 
sia quello prevedibile in un secondo momento sotto il profilo della ricostruzione e del restauro  
fruendo delle competenze delle sue Filiere Industriali della manutenzione, dell’involucro, del 
sottosuolo, dei beni culturali, delle macchine ed attrezzature da cantiere, etc. 

QUATTRO MISURE NECESSARIE ED URGENTI (MA DA SOLE NON SUFFICIENTI) 

PER LA MESSA IN SICUREZZA SISMICA DEL PAESE 
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Ogni tanto occorrerà ricordarsi da dove traggono le loro risorse le Autorità Indipendenti 

(Antitrust, Consob, Autorità Regolazione Trasporti, etc.) anche allo scopo di monitorare il ruolo 

che esse svolgono. 

 

Da ultimo, l’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico integrato (con deliberazio-

ne 12 maggio 2016 n. 219/2016/A) ha confermato che tutti i soggetti operanti in Italia nei 

settori dell’energia elettrica e del gas (produzione anche se da impianti cogenerativi, trasmis-

sione e distribuzione, misura, acquisto e vendita all’ingrosso o al cliente finale, stoccaggio e 

rigassificazione, importazione ed esportazione, ecc.) sono tenuti a corrispondere entro il 5 

settembre 2016 un contributo a copertura degli oneri di funzionamento della stessa Autorità 

nella misura dello 0,28 % dei ricavi complessivi risultanti dai bilanci d’esercizio 2015 approvati, 

mentre i soggetti gestori del servizio idrico integrato (captazione e adduzione, potabilizzazione, 

vendita all’ingrosso e distribuzione ai clienti finali, fognatura e depurazione, misura dell’acqua, 

etc.) nella misura dello 0,25%. 

In sostanza, un’azienda (piccola rispetto alla media del settore) che fattura dieci milioni di eu-

ro, versa all’Autorità 28.000 (energie) o 25.000 Euro (servizio idrico). Un’azienda che ne fattura 

cento, versa 280.000 euro. Non poco… 

 

 

 

Il 20 Ottobre p.v. si svolgerà a Milano il Convegno organizzato in collaborazione da Inail e Finco 
“Imprese Specialistiche e Sicurezza in Cantiere”, il secondo di una serie di incontri sul tema della 
Sicurezza nelle e delle Imprese Specialistiche, dopo quello sulla Sicurezza nelle Imprese dei 
Beni Culturali, tenutosi a Ferrara lo scorso 7 aprile. L’incontro approfondirà la specifica temati-
ca della sicurezza nei cantieri delle opere specialistiche - anche in quota - legate all’edificio ed 
all’involucro. Collaboreranno all’evento, tra gli altri, AIAS – Associazione professionale Italiana 
Ambiente e Sicurezza, ALDAI – Associazione Lombardia Dirigenti Aziende Industriali, CDO – 
Compagnia delle Opere, Confimi Lombardia, C.R.O.I.L. – Consulta Regionale Ordini Ingegneri 
Lombardia e FincAcademy. 
 
La partecipazione sarà libera previa conferma agli indirizzi comunicazione@fincoweb.org op-
pure segreteria@fincoweb.org . 
 
Seguiranno più dettagliate informazioni. 

 
Il prossimo 30 Settembre si terrà a Roma la 2a Giornata Nazionale dell’Energia – “L’energia e la 
Città: Approcci intelligenti alle smart cities”. L’evento, organizzato dal CNI, Consiglio Nazionale 
degli Ingegneri, insieme ad AICARR ed a GSE - Gestore Servizi Energetici, con il patrocinio del 
Ministero dello Sviluppo Economico e di Finco, avrà luogo a Roma e prevedrà relazioni nella 
mattinata, nell’ambito delle quali i saluti della Presidente Finco, Dott.ssa Tomasi, ed una tavola 
rotonda nel pomeriggio, cui parteciperà il Direttore Generale della Federazione, Dott. Artale. 
In questa giornata si affronteranno alcune problematiche insite nella costruzione di una “city” 

smart, nell’ottica di proporre il CNI quale interlocutore dei Ministeri competenti. 
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Pubblichiamo un contributo del Dott. Andrea Porcari di AIRI (Associazione Italiana per la Ricer-

ca Industriale). 

Le nanotecnologie sono una delle tecnologie abilitanti (Key Enabling Technologies – KETs), 

considerate strumento fondamentale a livello europeo per stimolare la crescita e la competiti-

vità industriale del prossimo futuro. Le sei KETs sono: nanotecnologie, micro/nano elettronica, 

fotonica, materiali avanzati, biotecnologie industriali e tecnologie di produzione avanzate. Il 

programma europeo Horizon 2020 prevede uno stanziamento di circa 6,7 miliardi di euro per 

le KETs, nel periodo 2015-2020, ai quali si aggiungono i fondi strutturali nazionali e regionali 

(Smart Specialization Strategies). Le KETs, e tra queste le nanotecnologie, sono anche una delle 

priorità indicate dal Programma Nazionale della Ricerca 2015-2020. 

 

Per nanotecnologie si intende la capacità di manipolare la materia nella scala dimensionale da 

circa 1 a 100 nm, per creare strutture e dispositivi che abbiano funzioni e proprietà innovative 

dovute alla loro grandezza. Le nanotecnologie hanno un carattere abilitante e pervasivo, con 

potenziale applicativo in tutti i settori industriali. In particolare: chimica e materiali (prodotti e 

processi), cura della salute e dispositivi medicali, ICT, trasporti, energia, ambiente, prodotti di 

consumo (es. tessile, elettrodomestici). 

Ad oggi sono in corso di sviluppo, con prodotti già presenti sul mercato o sul punto di esserlo, 

le cosiddette nanostrutture passive, che utilizzano nanomateriali per migliorare le proprietà 

strutturali o funzionali di un prodotto (es. trattamenti superficiali), ed alcuni casi di nano-

strutture attive (es. strutture auto-riparanti, sensori avanzati, farmaci). Nel lungo termine, è 

prevista l’integrazione di nanosistemi e lo sviluppo di nanosistemi molecolari. 

Tra i nanomateriali, è ormai consolidato l’utilizzo del carbon black e del silicio amorfo 

(industria degli pneumatici, elettronica) e crescente è l’utilizzo di metalli, ossidi di metallo e 

composti del carbonio (multisettore). Tra questi, vi è grande interesse per lo sviluppo del gra-

fene, materiale bidimensionale con straordinarie proprietà meccaniche, elettriche e termi-

che. Più di un miliardo di euro l’investimento europeo in ricerca e sviluppo sul grafene, con 

applicazioni previste da qui a dieci anni riguardo a materiali compositi, biosensori, dispositivi 

elettronici flessibile, elettronica analogica e digitale, optoelettronica ed energia (celle solari, 

batterie e supercondensatori). 

In generale, la maturità tecnologica delle nanotecnologie è ancora limitata. Rimangono diversi 

aspetti sia di ricerca di base, sia applicata da approfondire. Riguardo alla commercializzazione, 

lo scale-up dei processi, l’integrazione dei sistemi ed i costi sono tra le principali sfide da 

affrontare. Fondamentale è considerare adeguatamente gli aspetti di sicurezza, in particolare 

per i nanomateriali, in linea con i più recenti indirizzi normativi europei. 

L’Italia ricopre un ruolo importante nella ricerca ed innovazione nelle nanotecnologie sia a 

livello pubblico sia privato, con risultati rilevanti in termini di pubblicazioni, progetti di ricerca 

finanziati, brevetti e sviluppo di processi e prodotti.  

La situazione sarà illustrata durante il NanoInnovation 2016: Conference & Exhibition (Roma, 

20-23 settembre 2016), evento internazionale organizzato da Associazione Italiana per la 

Ricerca Industriale (AIRI) e Associazione NanoItaly, in collaborazione con imprese, enti, univer-

sità, centri di ricerca pubblici e privati attivi a livello nazionale nelle nanotecnologie. La parteci-

pazione è gratuita, previa registrazione entro il 15 settembre.  

Info: www.airi.it - www.nanotec.it - www.nanoinnovation.eu  
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Con il Consiglio dei Ministri del 25 agosto scorso si è conclusa la “prima fase” per la legge dele-
ga 124/2015 in materia di riorganizzazione della Pubblica Amministrazione. Entro il 28 agosto 
scorso infatti (ad un anno dunque dall’entrata in vigore della Legge 124), il Governo era tenuto 
al licenziamento in via preliminare di un primo pacchetto di decreti attuativi. Per la successiva  
tranche di decreti la delega al Governo scadrà invece il 28 febbraio prossimo. 
 
La maggior parte dei testi da licenziare entro il 28 agosto (tra i quali abbiamo già segnalato 
nelle precedenti Newsletter quello relativo alle disposizioni in materia di trasparenza – FOIA, 
Freedom of Information Act, quello sulla riorganizzazione della SCIA - Segnalazione Certificata 
di Inizio Attività - e quello sul licenziamento disciplinare) hanno per la verità già raggiunto la 
fase conclusiva del loro iter parlamentare e sono stati convertiti in legge, o stanno per esserlo, 
con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.  
 
Dal Consiglio dei Ministri  del 25 agosto scorso sono usciti dunque quattro decreti che dovran-
no passare al vaglio delle Camere: quello sul sistema della dirigenza pubblica, quello sulla rior-
ganizzazione delle Camere di Commercio, quello sulla semplificazione delle attività degli enti 
pubblici di ricerca e quello sulla trasformazione del Coni (quest’ultimo decreto inerente il se-
condo pacchetto di decreti).  
 
Il saldo – al netto delle inevitabili migliorie possibili – è positivo sia per quanto riguarda la FOIA 
(Freedom of Information Act ), sia per quanto riguarda la riforma delle CCIAA (meno incisiva di 
quella inizialmente predisposta dal Governo ma comunque con punti importanti, quali la ridu-
zione del loro numero da 105 a 60, l’abbattimento del 50% del diritto camerale, la volontarietà 
di un organismo di cui poco si comprende il ruolo e la triplicazione di rappresentanza come 
Unioncamere, reso possibile solo in Regioni con almeno tre CCIAA che abbiano tutte aderito, la 
cessazione di qualunque compenso agli amministrativi, un ruolo più incisivo nella repressione 
della concorrenza sleale, etc.), sia, infine – non certo in ordine di importanza, per quanto ri-
guarda la riforma della dirigenza pubblica. Quest’ultima, anch’essa rimaneggiata, è comunque 
soddisfacente per gli effetti che potrà produrre su chi è al vertice di una macchina amministra-
tiva che costituisce, di fatto ed indubitabilmente – al di là delle pur numerose eccezioni positi-
ve, uno svantaggio competitivo del nostro Paese.  
 
Sempre in tema di dirigenza pubblica, è vero, c’è un rovescio della medaglia: si potrebbe corre-
re il rischio, per come è consegnata la Riforma, di creare (ulteriormente) una dipendenza dalla 
politica poiché un Dirigente che non trovi collocazione potrà essere licenziato o retrocesso a 
funzionario (ci si scuserà la sintesi) e potrà essere quindi più “sensibile” ad acquisire il favore 
della classe politica e, magari, più titubante verso l’emissione di pareri “scomodi”. 
 
Si può dire che se la sono voluta (sempre con le dovute eccezioni) come ha recentemente 
affermato un esponente politico con riferimento ai Dirigenti apicali? Forse si.  
Premi di risultato stabiliti se va bene a metà anno, dati a pioggia ed a tutti, salvo lamentarsi 
dell’inefficienza dei propri collaboratori; inappropriata e ridondante voce in capitolo dei Sinda-
cati nelle carriere; cultura del servizio ai cittadini a livello infimo; resistenza estrema ad applica-
re le facilitazioni e la sburocratizzazione che le norme hanno nel tempo previsto. 
 
Aspettiamo comunque l’esito finale — che dovrà acquisire il parere del Consiglio di Stato, della 

Conferenza Unificata e, come detto, del Parlamento - che sarà entro il 28Novembre (nella de-

lega al Governo vi era un termine di 12 mesi con bonus ulteriore di 90 giorni). 
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ANIDA, Associazione Nazionale delle Imprese di Difesa dell'Ambiente, entra a far parte di 
FINCO. 
 
L’Associazione, che consta attualmente di circa 30 imprese iscritte, agisce a livello nazionale 

strutturandosi in tre Raggruppamenti di settore:  

 

- Servizi Ambientali (per la gestione degli impianti fissi e mobili di difesa dell’ambiente, l’in-

termediazione e commercio di rifiuti e la valorizzazione delle frazioni provenienti dalle attività 

di recupero); 

- Smaltimento Rifiuti - Gestori e Costruttori di Impianti per smaltimento rifiuti e trattamento 

fumi (progettazione, costruzione e gestione di impianti di trattamento dei rifiuti e residui vari 

finalizzati al recupero di materiali e di energia e allo smaltimento finale dei rifiuti non ulterior-

mente recuperabili e di impianti di abbattimento degli inquinanti per il controllo delle emissio-

ni in atmosfera); 

- Acqua Costruttori e Gestori (progettazione, costruzione e gestione di impianti tecnologici 

per il ciclo integrato dell’acqua, gestione dei servizi acquedottistici, di depurazione idrica o di 

fognatura, in accordo con la normativa italiana e comunitaria).  

 

ANIDA - che fino al 2014 ha fatto parte di Confindustria - è poi ulteriormente strutturata in tre 

Comitati afferenti specifici settori chiave: bonifiche dei siti inquinanti, difesa del suolo -  discari-

che e servizi ambientali, servizi acquedottistici e depurazione. 

 

Ne è Presidente la Dott.ssa Adele Marelli (Enki, vedi foto sotto), mentre i singoli Raggruppa-
menti sopra citati sono presieduti rispettivamente dal Dott. Francesco Fallica (Enki), dall’Ing. 
Massimo Lamperti (Suez Degremont) e Dott. Massimo Ranzani (Suez Ecoltecnica). Il vice presi-
dente dell’Associazione è la Dott.ssa Cesarina Ferruzzi (ex Ambienthesis). Il tesoriere dell’Asso-
ciazione è l’Ing. Pasquale Luciani (Barricalla). 
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Il 22 luglio u.s. una delegazione di Finco Cultura, coordinata dalla Presidente Carla Tomasi e 

composta da esponenti dei settori industriali specialistici, della ricerca e dell’università, ha in-

contrato l’Ufficio di Coordinamento Servizi di Promozione del Sistema Paese dell’ICE. 

 

L’Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane (ICE) sta 

infatti realizzando, su incarico del Ministero dello Sviluppo Economico, un’iniziativa a favore 

dell'offerta italiana di diagnostica, interventi conservativi, tecnologie e attrezzature per il re-

stauro, nonché di servizi museali, culturali e formativi verso l'Iran. 

  

Il progetto prevede uno svolgimento in due fasi: la prima, da tenersi in Italia nel mese di novem-

bre 2016, si struttura in un workshop/seminario, che sarà organizzato a latere di una mostra di 

opere d'arte iraniane al Museo Maxxi di Roma. Con esso ci si propone di presentare ad una 

platea di operatori professionali dell'Iran ed, eventualmente, di paesi limitrofi (selezionati ed 

invitati da ICE tramite i propri uffici dell'area), l'eccellenza italiana del restauro, dell’archeologia, 

della ricerca, della formazione e dei servizi museali e culturali, anche attraverso un'eventuale 

esposizione. 

  

La seconda fase, ancora in definizione per ciò che concerne la tempistica, si svolgerà in Iran e si 

concretizzerà nell’opportunità per le aziende italiane del comparto di incontrare direttamente 

sul posto gli operatori iraniani con cui saranno già entrati in contatto a Roma per proporre solu-

zioni operative. 

 

Nel corso della riunione svoltasi il 22 luglio è stato individuato come necessario un efficace 

coordinamento dei vari attori italiani coinvolti, al fine di garantire un completo supporto alle 

aziende che andranno ad operare sul territorio, anche alla luce delle peculiarità dell’Iran e di 

presentarsi come sistema Paese. 

 

Secondo la Presidente Tomasi infatti “Gli interventi sui Beni Culturali Tutelati sono attività inter-

disciplinari che richiedono la collaborazione tra operatori specializzati. In ambito di progettazio-

ne sui Beni Culturali è necessario il concorso di più professionisti che collaborino all’iter pro-

gettuale ciascuno per le proprie competenze specifiche. Il progetto di restauro conservativo deve 

essere definito in conformità a studi preliminari per la conoscenza storico-artistica del manu-

fatto, la sua tecnica costruttiva o di produzione, i materiali costituenti, la sua storia conservati-

va, l’attuale stato di conservazione e le cause che hanno prodotto i danni riscontrati. L'analisi dei 

risultati costituisce la premessa di una corretta progettazione.                                                                                                                              

In base a tali premesse l'approccio metodologico da esportare come sistema virtuoso e qualitati-

vamente elevato del Paese, dovrà prevedere un insieme di attività di formazione, ricerca, realiz-

zazione, valorizzazione, interconnesso per il quale si auspica un complesso coordinato di reti di 

imprese ed enti”. 

 

Si è quindi proceduto alla stesura ed alla successiva compilazione di un primo schema sinottico 

che ha raccolto dati, esperienze internazionali e specializzazione dei soggetti interessati, in un 

ottica di approccio sistemico del Paese.  
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Sarei orientata a votare si al Referendum: ma è possibile che nell’opportunissimo riassetto delle 
competenze Stato-Regioni che consente ad un’impresa, ad esempio del settore energetico, di 
non dover seguire 20 normative diverse quante sono le Regioni manchino due aspetti elementari 
quanto basilari: la soppressione delle anacronistiche e costose Regioni a Statuto Speciale e la 
soppressione della, a questo punto ripetitiva (stante il Senato dei Territori), Conferenza Stato-
Regioni? 
Mi sto confondendo... 

 
C.P., Macerata 

 
Risposta: 
 
Purtroppo i suoi timori sono fondati… La riforma tocca molti punti importanti del rapporto tra 
Stato e Regioni ordinarie ma non le Regioni a Statuto Speciale né - a quanto risulta - la Confe-
renza Stato-Regioni (almeno per il momento). 
  

La Redazione 
 

Il 20 agosto u.s il Gestore dei Servizi Energetici (GSE) ha pubblicato una serie di  bandi riguar-
danti i Registri e le Procedure d’Asta per l’accesso ai meccanismi di incentivazione previsti dal 
Decreto Ministeriale del 23 giugno 2016.  
 
Tale Decreto, emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico in collaborazione con il Ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del Mare ed il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, prevede incentivi per la produzione dell’energia elettrica da fonti rinno-
vabili diverse dal fotovoltaico. 
 
I bandi per l’iscrizione ai Registri saranno attivabili a partire dalle ore 9.00 del 30 agosto 2016 e 
si chiuderanno, senza possibilità di proroga, il 28 ottobre alle ore 21.00. La partecipazione alle 
Procedure d’Asta, invece, è possibile dal 30 agosto al 27 novembre 2016. Nei summenzionati 
bandi il GSE indica i criteri per la presentazione delle richieste. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile consultare il sito GSE al seguente link: 
http://www.gse.it/it/salastampa/news/Pages/DM-23-giugno-2016-Pubblicati-i-nuovi-Bandi-per
-l-iscrizione-ai-Registri-e-per-la-partecipazione-alle-Procedure-d-Asta.aspx  
 
 

 

ACCREDIA, Ente Nazionale di Accreditamento Italiano, riporta la notizia del proprio corrispettivo 

britannico, l’UKAS, il quale con un comunicato stampa ha dichiarato il proprio inalterato ruolo 

successivamente al referendum (meglio noto come “Brexit”) che ha portato la Gran Bretagna 

fuori dall’Unione Europea nonché la validità dei certificati emessi. 

 
Per ulteriori informazioni in merito è possibile consultare il sito Accredia al link 
http://www.accredia.it/news_detail.jsp?ID_NEWS=2225&areaNews=22&GTemplate=newsletter_mailing.jsp  
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GSE AL VIA INCENTIVI PER ELETTRICO NON FOTOVOLTAICO  

AMBIENTE 

BREXIT - L’ENTE DI ACCREDITAMENTO DEL REGNO UNITO CONFERMA LA 

VALIDITA’ DEI SUOI CERTIFICATI 

NOTIZIE DA 
ACCREDIA 

REFERENDUM SI O NO 

http://www.gse.it/it/salastampa/news/Pages/DM-23-giugno-2016-Pubblicati-i-nuovi-Bandi-per-l-iscrizione-ai-Registri-e-per-la-partecipazione-alle-Procedure-d-Asta.aspx
http://www.gse.it/it/salastampa/news/Pages/DM-23-giugno-2016-Pubblicati-i-nuovi-Bandi-per-l-iscrizione-ai-Registri-e-per-la-partecipazione-alle-Procedure-d-Asta.aspx


 

Il settore delle costruzioni ha, da sempre, un impatto notevole sull’ambiente. Negli ultimi anni, la 
tematica è stata trattata dal Legislatore più volte, da ultimo nelle recenti disposizioni in materia 
di appalti. 
 
Per questa ragione UNI, ITACA ed ACCREDIA sono stati promotori, attraverso una stretta collabo-
razione, della definizione ed applicazione di criteri di sostenibilità ambientale anche all’interno 
del mondo delle costruzioni. 
 
A tale proposito, il Regolamento tecnico RT-33 ACCREDIA, relativo al sistema di accreditamento 
e certificazione della sostenibilità ambientale degli immobili, è diventato pienamente operativo 
sulla base della Prassi di Riferimento Uni/PdR 13:2015 a sua volta legata ad una versione integra-
ta del Protocollo di Sostenibilità ITACA per gli edifici residenziali. 
 
Al fine di favorire la certificazione è stata poi creata dai summenzionati soggetti una piattaforma 
informatica (Registro Nazionale ITACA) per monitorare tutte le fasi costruttive dell’edificio. 
 
Questo articolato meccanismo è certamente un valido strumento nazionale per promuovere la 

qualificazione degli edifici e rispondere ai criteri di sostenibilità richiesti dall’Unione Europea. 

 

 

Si è svolta a Milano il 13 Luglio scorso la terza riunione del Comitato Costruzioni UNI presieduto 
dall’Arch. Sergio Fabio Brivio. Tale riunione si è incentrata sul BIM (Building Information Mode-
ling), in particolare sulla conclusione dei lavori nazionali del gruppo UNI/CT 033/GL 05 
“Codificazione dei prodotti e dei processi costruttivi in edilizia”, sull’aggiornamento attività del 
CEN/TC 442 “Building Information Modeling” e dell’SO/TC 59/SC 13 “Organization of information 
about construction works” ed infine sull’analisi e la valutazione di possibili nuove attività norma-
tive.  
 

Alla riunione, assai partecipata, hanno preso parte, tra gli altri, rappresentanti di Accredia, Aicq, 
Ance, Andil, Anie, Anima, Assobeton, Cna, Cnappc, Cng, Conforma, Federlegno-Arredo, Finco, 
Finco-Acmi, Finco-Aist, Finco-Aiz, Finco-Cnim, Fivra, Ibimi, Isi, Manutencoop, Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Ordine degli Architetti di Milano, Ordine degli Architetti PPC Lecco, 
Politecnico di Milano, nonché presidenti e/o Rappresentanti delle Commissioni UNI/CT 009; 
UNI/CT 021; UNI/CT 021 UNSIDER; UNI/CT 033; UNI/CT 033/GL 05; UNI/CT 200 CTI. 
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COMITATO COSTRUZIONI  UNI - RIUNIONE 13 LUGLIO 2016 

NOTIZIE DALL’UNI 

UNI-ITACA-ACCREDIA: COSTRUZIONI SOSTENIBILI 



 

A seguito della collaborazione con UNI -Ente Italiano di Normazione - 
finalizzata all'aggiornamento delle Federate e dei loro Associati sulle più 
recenti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse, di segui-
to le norme pubblicate dal 20 luglio al 23 agosto 2016. 
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NORME UNI DAL 20 LUGLIO AL 23 AGOSTO 2016 

UNI EN 13501-5 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione 

- Parte 5: Classificazione in base ai risultati delle prove di esposizio-
ne dei tetti a un fuoco esterno 

UNI EN 13501-2 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione 

- Parte 2: Classificazione in base ai risultati delle prove di resistenza 
al fuoco, esclusi i sistemi di ventilazione 

UNI EN 13501-4 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione 

- Parte 4: Classificazione in base ai risultati delle prove di resistenza 
al fuoco dei componenti dei sistemi di controllo del fumo 

UNI EN 13108-1 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 1: Conglomera-

to bituminoso prodotto a caldo 

UNI EN 13108-20 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 20: Prove di 

tipo 

UNI EN 13108-21 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 21: Controllo 

di produzione in fabbrica 

UNI EN 13108-2 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 2: Conglomera-

to bituminoso per strati molto sottili (BBTM) 

UNI EN 13108-3 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 3: Conglomera-

to con bitume molto tenero 

UNI EN 13108-4 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 4: Conglomera-

to bituminoso chiodato 

UNI EN 13108-5 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 5: Conglomera-

to bituminoso antisdrucciolo chiuso 

UNI EN 13108-6 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 6: Asfalto cola-

to 

UNI EN 13108-7 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 7: Conglomera-

to bituminoso ad elevato tenore di vuoti 

UNI EN 13108-8 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 8: Conglomera-

to bituminoso di recupero 

UNI EN 13108-9 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 9: Conglomera-

to bituminoso per strati ultra sottili (AUTL) 

UNI EN 16681 Sistemi di stoccaggio statici di acciaio - Scaffalature porta-pallet - 

Principi per la progettazione sismica 

UNI EN 14019 Facciate continue - Resistenza all'urto - Requisiti prestazionali 

UNI EN 16758 Facciate continue - Determinazione della resistenza delle connessio-

ni a taglio - Metodo di prova e requisiti 

UNI EN 16790 Conservazione dei beni culturali - Gestione integrate delle specie 

nocive per la protezione dei beni culturali 

UNI EN 14527 Piatti doccia per impieghi domestici 

UNI EN 12392 Alluminio e leghe di alluminio - Semilavorati - Requisiti particolari 

per prodotti destinati alla fabbricazione di apparecchi a pressione 

UNI EN 754-1 Alluminio e leghe di alluminio - Barre e tubi trafilati a freddo - Parte 

1: Condizioni tecniche di controllo e fornitura 

UNI EN 755-2 Alluminio e leghe di alluminio - Barre, tubi e profilati estrusi - Parte 

2: Caratteristiche meccaniche 

UNI EN 12488 Vetro per edilizia - Raccomandazioni per la messa in opera - Principi 

di posa per vetrate verticali ed inclinate 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13501-5-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13501-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13501-4-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-20-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-21-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-3-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-4-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-5-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-6-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-7-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-8-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13108-9-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-16681-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14019-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16758-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16790-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14527-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12392-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-754-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-755-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12488-2016.html
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….SEGUE 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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